
 

 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE ALLA 2^ NOTA DI VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 

 

 La seconda nota di variazione del budget 2025 del CIP evidenzia, nei suoi elementi più 

sostanziali, rispetto alla prima nota deliberata dalla Giunta Nazionale il 13 febbraio 2025, 

l’aggiornamento della contribuzione alle Entità Riconosciute nell’ambito dei programmi di attività 

della Preparazione Paralimpica, in parte bilanciato dalla riduzione degli stanziamenti di spesa sui 

programmi inerenti all’avviamento e promozione e dei rimborsi verso i datori lavoro del trattamento 

economico per permessi agli atleti CP e AL, unitamente all’adeguamento degli stanziamenti di spesa 

sui comitati territoriali e ad alcuni spostamenti interni “a somma 0” nell’ambito dei costi generali. 

La contribuzione alle Entità Riconosciute nell’ambito dei programmi di attività della 

Preparazione Paralimpica è stata incrementata per euro/000 1.085, per via della necessità di 

integrare i contributi in favore delle Federazioni e Discipline Sportive, al fine di garantire l’attuazione 

dei programmi di preparazione paralimpica ed alto livello, nonché per l’organizzazione di 

manifestazioni sportive internazionali da svolgersi in Italia nel corso del 2025, quali ad esempio i 

Campionati Mondiali di Canoa e gli Europei di powerchair football, così come è stata predisposta una 

modesta integrazione delle risorse stanziate per l’assegnazione dei contributi in favore degli Enti di 

Promozione Sportiva ed ad altre entità, per garantire una copertura, seppur parziale, dei programmi 

di attività dagli stessi predisposti. A quanto sopra è stato aggiunto uno stanziamento integrativo di 

euro/000 30 nell’ambito del programma dei Giochi Paralimpici, con particolare riferimento alle spese 

di viaggio, vitto e alloggio della Delegazione Italiana partecipante agli European Paralympic Youth 

Games, sulla base delle prime indicazioni ricevute dalle Federazioni interessate in merito agli Atleti 

probabili partecipanti ed alle entry fees previste dal Comitato Organizzatore. 

La riduzione dello stanziamento nell’ambito dei programmi di attività inerenti all’avviamento 

e promozione dello sport, di ammontare pari ad euro/000 200, è stata operata a seguito di un’analisi 

dell’avanzamento contabile dei costi e degli impegni assunti per l’area in esame. 



È stato decrementato di euro/000 250 lo stanziamento riferito al rimborso verso i datori 

lavoro del trattamento economico per permessi agli atleti CP e AL (ex D.LVO 28 febbraio 2021, n. 36, 

art. 28 bis), a seguito di analisi dell’andamento economico nella prima parte del corrente esercizio e 

dei dati consuntivati nel 2024. 

Nell’ambito dei programmi di attività inerenti ai Comitati Regionali CIP (“avviamento e 

promozione” e “costi generali”) sono stati rimodulati alcuni stanziamenti di costo e di ricavo, 

sostanzialmente per riflettere l’impiego sul corrente esercizio di parte della contribuzione da enti 

locali ricevuta nell’esercizio precedente, con uno sbilancio economico netto pari ad euro/000 18,7. 

Sono infine state operate rimodulazioni interne di stanziamenti nell’ambito dei programmi di 

attività “costi generali” ed “impianti sportivi”, per miglior allineamento rispetto all’avanzamento 

amministrativo di questa prima parte dell’anno, sostanzialmente ad invarianza dei saldi economici, 

evidenziando per la precisione un’economia complessiva di euro/000 3. 

Alla luce di quanto sopra, si determinano maggiori fabbisogni economici di spesa per euro/000 

1.139, parzialmente coperti da minori spese su altri programmi e dall’incremento del valore della 

produzione per complessivi euro/000 459, con uno sbilancio economico netto di euro/000 681, che 

trova copertura mediante l’utilizzo di parte del patrimonio netto disponibile del CIP. Infatti, si 

evidenzia che con la chiusura del bilancio 2024 il patrimonio netto dell’ente risulta accertato in 

euro/000 21.771, di cui la parte disponibile è pari ad euro/000 7.050; considerando lo sbilancio 

economico di euro/000 2.007 presunto con la prima nota di variazione 2025, la parte disponibile del 

patrimonio netto ammonta ad euro/000 5.043, quindi capiente per le esigenze di copertura in esame. 

La variazione rispetta la disciplina in materia di contenimento della spesa pubblica prevista dalla 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160, articolo 1, commi da 591 a 593, in quanto lo scostamento dal limite 

previsto per il 2025, pari ad euro/000 3.046 trova copertura nei maggiori ricavi accertati (fonte 

bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2024) rispetto all’esercizio 2018. 
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